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1. Introduzione  
In una fase caratterizzata da grandi cambiamenti che interessano l’organizzazione del lavoro a livello 
mondiale, De Sanctis Costruzioni S.p.A. ha piena consapevolezza dell’opportunità di adottare, 
laddove possibile, delle modalità lavorative agili e flessibili, improntate all’ottimale coniugazione tra 
produttività aziendale e work-life balance; ciò in linea con la vocazione innovativa che da sempre 
rappresenta un tratto distintivo aziendale. Fedele alla propria cultura valoriale, l’azienda, senza 
inficiare sulla produttività, intende proseguire nella piena valorizzazione di tutte le modalità e gli 
strumenti che favoriscano la qualità della vita professionale e personale dei propri dipendenti. 

La presente policy vuole essere un contributo al rinnovamento dei modelli di organizzazione e 
conduzione del lavoro, in linea con le evoluzioni in corso a livello globale. In particolare, la presente 
policy si riferisce ad una particolare modalità di esecuzione del lavoro, lo smart working, consistente 
in una prestazione subordinata svolta in parte al di fuori dei locali aziendali, basata su flessibilità di 
orari e di sede. 

Lo stato emergenziale pandemico ha offerto all’azienda l’opportunità/necessità sperimentare 
modalità di lavoro in smart working, riscontrando risultati incoraggianti sia in termini di produttività 
aziendale che di livello di soddisfazione dei dipendenti, anche e soprattutto grazie al loro impegno e 
alla loro professionalità.  

Alla luce dei risultati raggiunti, la presente policy si pone l’obiettivo di definire alcune linee guida 
per la possibile introduzione del lavoro agile in azienda. 

2. Premessa 
L’evoluzione tecnologica e l’impegno costante dell’Azienda verso le tematiche di inclusione e di 
attenzione al territorio sta accelerando il passaggio verso una cultura sempre più orientata al senso di 
responsabilità e al lavoro per obiettivi.  

De Sanctis Costruzioni S.p.A. vede nel lavoro agile una grande opportunità al raggiungimento di 
obiettivi personali e organizzativi, con un approccio più efficace e in linea con le esigenze del nuovo 
contesto socioeconomico.  

Ciò senza dimenticare l’importanza degli incontri di persona nei luoghi di lavoro per sostenere le 
relazioni interpersonali, rafforzare il senso di appartenenza e la diffusione dei valori aziendali.  

3. Principi generali 
L’opportunità di lavorare in smart working si basa sui principi di fiducia e responsabilità che 
indirizzano verso una nuova cultura aziendale. In questa nuova modalità, i Responsabili di Funzione 
dovranno, ora più che mai, sapere ascoltare e indirizzare, mantenere connessioni e saper 
responsabilizzare attraverso una comunicazione efficace.  

Indipendentemente dal luogo e dalle modalità di svolgimento, il lavoro deve diventare occasione di 
condivisione di idee e passioni, competenze e possibilità di contribuire al bene comune. Ciò attraverso 
una libertà responsabile e la costruzione di una fiducia reciproca basata non sul controllo 
dell’esecuzione del compito, bensì sul raggiungimento dei risultati individuali e di team, valorizzando 
l’importanza del feedback continuo. 
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 La modalità di lavoro agile rappresenta un’innovazione ed una discontinuità molto importante 
nell’organizzazione del lavoro, con impatti anche sugli spazi aziendali che potranno essere 
conseguentemente organizzati in modo da assicurare la massima flessibilità.  

4. Sostenibilità ambientale e benessere collettivo 
In questo contesto evolutivo è emersa una crescente attenzione alle esigenze di conciliazione dei 
tempi di vita e lavoro, di impiego di risorse rispettose della sostenibilità ambientale e del benessere 
collettivo, attraverso la riduzione degli spostamenti casa-lavoro e, conseguentemente, dell’utilizzo 
dei mezzi pubblici e di quelli personali, anche per ridurre le emissioni di agenti inquinanti e 
migliorare, allo stesso tempo, la vivibilità dei centri urbani. 

Recenti indagini1 hanno analizzato i maggiori vantaggi riscontrati nello svolgere le mansioni 
lavorative lontani dal posto di lavoro; in primo luogo, il risparmio di tempo e costi di spostamento 
per i lavoratori (69%); in secondo luogo, la maggiore soddisfazione dei dipendenti nonché il 
miglioramento del work-life balance (64%). 

Inoltre, recenti studi2 hanno mostrato come ogni giorno, in Italia, circa 19 milioni di persone si 
spostano per raggiungere la propria postazione lavorativa e che la maggior parte di questi lo fa con 
mezzi privati. Più nel dettaglio l’indagine ha evidenziato che i lavoratori in smart working, non 
dovendo necessariamente spostarsi per raggiungere il proprio ufficio, hanno evitato di percorrere 
circa 46 milioni di km, con un risparmio pari a 4 milioni di euro di mancato acquisto di carburante e 
un impatto positivo sui livelli di emissioni nocive in atmosfera (circa 260 Kg di CO2 in meno). 

5. Riferimenti normativi 
La presente Policy fornisce le linee guida per indirizzare e coordinare le modalità di “lavoro agile” o 
“smart-working”. 

La normativa di Riferimento, ovvero Legge 22 maggio 2017, n. 81 (art. 18 – 24), e successive 
modifiche ed integrazioni, nonché il Protocollo Nazionale sul Lavoro in modalità agile del 07 
dicembre 2021, guidano l’azienda non solo sulle caratteristiche dello strumento, ma anche nella 
redazione degli accordi individuali tra datore di lavoro e lavoratori che saranno necessari all’utilizzo 
dello stesso. 

Con il lavoro agile, la prestazione lavorativa viene eseguita, in parte all’interno di locali aziendali e 
in parte all’esterno senza una postazione fissa, entro i soli limiti di durata massima dell’orario di 
lavoro giornaliero e settimanale. Si caratterizza per la compatibilità della tipologia di attività cui il 
lavoratore è tenuto e l’organizzazione degli uffici e del lavoro per l’esecuzione della stessa. È basata 
su un’organizzazione del lavoro, che responsabilizza il dipendente rispetto alla mission aziendale, 
incentrata su obiettivi prestazionali specifici, misurabili, coerenti e compatibili con il contesto 
lavorativo. 

 
1 Survey AIDP 
2 Studio ENEA 
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6. Linee guida 
L’adozione dello Smart Working: 

- Non modifica gli obblighi, i doveri e i diritti posti in capo al dipendente previsti dalle vigenti norme 
di legge e di contratto collettivo nazionale e di settore; 

- Non determina alcun mutamento nelle mansioni e nel numero di ore settimanali di lavoro previste; 
- Non modifica il potere direttivo, disciplinare e di controllo del datore di lavoro; 
- Garantisce gli stessi livelli di prestazione lavorativa e di servizio senza alcuna differenza rispetto 

a quella resa all’interno dei locali dell’azienda nell’ambito del normale orario di lavoro; 
- Presuppone una corretta pianificazione e fruizione dei principali istituti contrattuali atti a garantire 

il recupero delle energie psico- fisiche dei lavoratori; 
- Non incide in alcun modo sull’orario di lavoro contrattualmente previsto ed infatti, salvo espressa 

richiesta dell’Azienda, non sono ammessi straordinari. Ciò in coerenza con la diversa prospettiva 
sulla quale si fonda lo smart-working e con la revisione globale dei concetti tradizionali della 
gestione del tempo e dell’orario di lavoro. Lo smart-working si fonda infatti sul riconoscimento 
delle capacità di autonomia e organizzazione del lavoro, incentrando la prestazione lavorativa sul 
raggiungimento di obiettivi.  

7. Applicazione 
L’azienda, tenute in considerazione le esigenze produttive, organizzative, operative e gestionali e 
laddove ne ritenga possibile l’attuazione, si riserva la possibilità di stipulare accordi individuali di 
lavoro agile con i lavoratori che ne faranno richiesta, al fine di utilizzare questo strumento nella 
normale vita aziendale. 

La stessa azienda, in coerenza con i dettati normativi, darà precedenza nella stipulazione di tali 
accordi individuali, alle categorie di lavoratori fragili o che versano in determinate condizioni 
soggettive di organizzazione dei tempi vita/ lavoro (es.: genitori di figli minori). 

La sottoscrizione dell’accordo individuale di lavoro agile è condizione necessaria per l’attivazione di 
questa modalità di lavoro. 

L’accordo individuale di lavoro agile, laddove attuato, non sarà a tempo indeterminato ma avrà un 
preciso periodo di validità, alla scadenza del quale il rapporto di lavoro tornerà ad essere in modalità 
standard, salvo espliciti rinnovi o proroghe dell’accordo stesso che, nel caso, prevedranno una nuova 
specifica autorizzazione da parte dell’azienda. 

Il dipendente può eseguire la prestazione in modalità di lavoro agile quando sussistono i seguenti 
requisiti: 

a) sia possibile delocalizzare almeno in parte, le attività allo stesso assegnate, senza che sia 
necessaria la costante presenza fisica nella sede di lavoro e non sia richiesto l’utilizzo costante di 
strumentazioni non remotizzabili; 

b) sia possibile utilizzare strumentazioni tecnologiche idonee allo svolgimento della prestazione 
lavorativa al di fuori della sede di lavoro (disponibilità di una adeguata connettività di rete per 
l’espletamento dell’attività con collegamento VPN); 

c) sia possibile monitorare, verificare e valutare i risultati delle attività assegnate. 
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8. Svolgimento della prestazione in smart working 
L’accordo individuale riporterà tutte le caratteristiche della modalità di lavoro in forma agile, tra cui 
la durata di validità dell’accordo, la cadenza settimanale della prestazione da remoto, la definizione 
dei luoghi di lavoro, il diritto alla disconnessione del lavoratore. 

Le giornate di svolgimento delle prestazioni in smart-working dovranno essere pianificate con il 
proprio responsabile, in ragione delle esigenze di servizio e degli slot di riferimento dedicati a 
specifiche strutture o a specifici temi.  

Il personale autorizzato alla modalità di lavoro agile seguirà gli schemi di volta in volta definiti 
dall’azienda e riportati nell’accordo individuale in merito al numero medio di giornate 
settimanali/mensili. 

L’Azienda, in caso di specifiche esigenze tecnico-organizzative non prevedibili e non procrastinabili, 
si riserva la facoltà di modificare le giornate di smart – working. 

Qualora l’organizzazione aziendale necessiti della presenza in sede, potrà essere richiesto al personale 
di differire le giornate di smart working precedentemente concordate con il responsabile a cui verrà 
data opportuna informazione.  

Al fine di conciliare le rispettive esigenze del personale in sede e del personale in smart working, le 
attività che coinvolgeranno più lavoratori, come le riunioni, non potranno avere luogo, di norma, al 
di fuori dell’orario standard adottato dall’azienda. Sarà inoltre opportuno pianificare per tempo le 
riunioni verificando preventivamente la disponibilità dei partecipanti attraverso calendari condivisi.  

La sede contrattuale di lavoro rimane invariata e, qualora sopraggiungesse una imprevista emergenza 
lavorativa, le persone in lavoro smart working dovranno poter garantire la loro presenza in sede entro 
24h. 

9. Diritto alla disconnessione 
Smart Working non significa essere reperibili h24, ma saper gestire responsabilmente i propri 
impegni di lavoro. E con questa premessa che viene trattato il tema sul diritto alla disconnessione. 

Con riferimento specifico al tema, l’art. 19 della legge n. 81 del 2017, stabilisce che l’accordo 
individuale deve individuare “i tempi di riposo del lavoratore nonché le misure tecniche e 
organizzative necessarie per assicurare la disconnessione del lavoratore dalle strumentazioni 
tecnologiche di lavoro”. 

Prendendo atto, da un lato degli effetti positivi derivanti dall’innovazione tecnologica e dall’altro 
dell’opportunità di arginare il fenomeno della possibile invasione della sfera lavorativa all’interno 
della vita privata del dipendente e al fine di garantire concretamente il diritto alla disconnessione, il 
dipendente usufruirà di specifiche fasce di inoperabilità e non contattabilità. 

Viene garantito, dunque, il diritto dalla disconnessione della strumentazione tecnologiche e dalle 
piattaforme informatiche di lavoro, nel rispetto degli obiettivi concordati e delle relative modalità di 
esecuzione del lavoro. 
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10. Luoghi di lavoro e strumenti 
Nel rispetto di quanto verrà di volta in volta definito nel dettaglio dell’accordo individuale di lavoro 
agile, il lavoratore avrà comunque cura di svolgere la propria attività professionale in un luogo a sua 
scelta, nel territorio italiano, che possa garantire la propria incolumità personale, la sicurezza delle 
informazioni e dei dati aziendali. Conseguentemente dovrà scegliere solo luoghi che non possano 
creare situazioni di pericolo. L’ambiente dovrà garantire una connessione da remoto efficiente e la 
giusta concentrazione, nonché la riservatezza dei dati e il trattamento degli stessi secondo quanto 
stabilito dall’informativa sulla privacy.  

In merito agli strumenti tecnologici per lo svolgimento della prestazione, anche questi saranno definiti 
nell’accordo con il lavoratore. 

Il lavoratore si impegna ad utilizzare gli strumenti forniti dall’azienda esclusivamente per lo 
svolgimento dell’attività lavorativa.  

Resta inteso che i dipendenti sono tenuti alla custodia e all’utilizzo della strumentazione in maniera 
diligente, a non manomettere gli strumenti assegnati e utilizzarli esclusivamente per esigenze di 
servizio, mentre la manutenzione degli apparati aziendali resta a carico dell’azienda. Nel caso di 
malfunzionamenti tecnici di qualsiasi natura che impediscano lo svolgimento dell’attività, il 
lavoratore è tenuto a darne tempestiva comunicazione al responsabile della struttura di appartenenza 
che potrà valutare il rientro della risorsa presso la sede di lavoro per la parte residua della giornata 
lavorativa e comunque fino alla risoluzione del malfunzionamento.  

11. Sicurezza sul lavoro 
La Società garantisce, ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, la salute e la sicurezza del 
lavoratore in coerenza con l'esercizio dell'attività di lavoro in modalità agile e consegna al singolo 
dipendente e al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, con cadenza annuale, l'informativa 
scritta con indicazione dei rischi generali e dei rischi specifici connessi alla particolare modalità di 
esecuzione della prestazione lavorativa, fornendo indicazioni utili affinché il lavoratore possa operare 
una scelta consapevole del luogo in cui espletare l'attività lavorativa. 

Al lavoratore agile è riconosciuta la tutela contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, 
dipendenti da rischi connessi alla prestazione lavorativa resa all’esterno dei locali aziendali. 
L’Azienda garantisce, ai sensi dell’art. 23, l. n. 81/2017, la copertura assicurativa INAIL contro gli 
infortuni sul lavoro e le malattie professionali, anche derivanti dall’uso dei videoterminali, nonché la 
tutela contro l’infortunio in itinere, purché la scelta relativa al luogo di esecuzione della prestazione 
sia coerente con la disciplina del lavoro agile e risponda ai criteri di ragionevolezza ed alle necessità 
di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro.  Da parte sua, il dipendente è tenuto a cooperare 
all’attuazione delle misure di prevenzione predisposte dall’azienda per fronteggiare i rischi connessi 
all’esecuzione della prestazione lavorativa al di fuori dei locali aziendali. 

12. Riservatezza e Privacy 
Il lavoratore - in qualità di “incaricato” al trattamento dei dati personali per conto di De Sanctis 
Costruzioni S.p.A. - dovrà osservare tutte le istruzioni e le misure di sicurezza di cui alla nomina ad 
incaricato, anche presso il luogo di prestazione lavorativa fuori sede. In particolare, dovrà porre ogni 
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cura per evitare che ai dati possano accedere persone non autorizzate presenti nel proprio luogo di 
prestazione lavorativa fuori sede; procedere a bloccare lo strumento in dotazione in caso di 
allontanamento dalla propria postazione di lavoro, anche per un intervallo molto limitato; in via 
eccezionale, qualora al termine del lavoro risulti necessario trattenere presso il proprio domicilio 
materiale cartaceo contenente dati personali, lo stesso dovrà essere conservato fino alla loro 
archiviazione in Azienda.  

13. Monitoraggio 
Considerato che lo smart working deve consentire il mantenimento del medesimo livello qualitativo 
e quantitativo di prestazione e di risultati che si sarebbero conseguiti presso l’abituale sede di lavoro, 
al fine di individuare opportuni indicatori per il monitoraggio che riguarderanno: 

- i risultati raggiunti e la diffusione e valorizzazione delle migliori pratiche con lo scopo di creare 
un modello innovativo e sostenibile di gestione della prestazione lavorativa; 

- indicatori complessivi a livello aziendale del lavoro effettuato in termini di qualità, produttività, 
livelli di motivazione e benessere, impatti sul turnover, ferie ed altri istituti; 

I Responsabili di Funzione dovranno redigere semestralmente con i propri collaboratori una sintetica 
relazione, riguardante le attività rese e le relative modalità di svolgimento, da inviare successivamente 
alla funzione Risorse Umane. Inoltre, il Responsabile potrà chiedere anche incontri di presenza volti 
ad una verifica complessiva dell’andamento delle attività affidate al lavoratore. 

14. Svolgimento della prestazione in sede 
Alla luce di quanto esposto, ferma restando la facoltà in capo all’azienda di concedere lo smart-
working, resta comunque riconosciuta l’imprescindibile importanza del lavoro in sede per sostenere 
le relazioni interpersonali, per favorire l’integrazione interfunzionale, per rafforzare il senso di 
appartenenza e la diffusione dei valori aziendali, seppur con un approccio più flessibile e 
caratterizzato da una modalità lavorativa ibrida, che contempli lo svolgimento della prestazione sia 
da remoto che in sede.  La sede viene vista come un luogo che va vissuto in modo nuovo come uno 
spazio per creare relazione con i Colleghi e con i Clienti. I giorni in presenza devono essere percepiti 
come un momento di stimolo alla creatività, di relazione e di contaminazione di esperienze e 
conoscenze non ugualmente fruibili da remoto. A titolo esemplificativo, le tematiche che in questa 
logica appaiono più indicate per essere affrontate in presenza sono: 

- “il senso del progetto” attraverso la condivisione di obiettivi e/o avanzamenti individuali e di team; 
- La pianificazione dell’agenda settimanale; 
- L’identificazione dei role model, apprendendo osservando dagli altri colleghi; 
- On-boarding per i nuovi ingressi in team 
- Meeting con i clienti e fornitori 
- Kick off e riunioni di team  

 

Roma, 30/03/2023                  Il Presidente del CdA 
 (Dr.ssa Francesca De Sanctis) 
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